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- agNTI LORFNZO GIVSTINIA- 

NI , GIOVANNI DA CAPISTRANO , GIOVAN- 

RELAZIONEr 

A Relatione, che in queBi fogli ti porgo , o benigno Lei 
tore, fc bene non è fuflicientc a porti iotto gl'occhi la p:£i 
fubiime Fonzione , che pofla farfi dal Vicario di CriBo in 
Terra , qual'e la Canori/zationc dc'Santi; milladimeno 
feruird per farti fapere la ferie di quella fatta dalla Santità 
di Noftro Signore Papa ALF.SSANJTRO OTT AVO, ca- 
nonizzando i cinque 

NNI 
NI DI SAN FACONDO , GIOVANNI DI DIO,e 
PASOV AI.F. BAYLON; onde polfi arguire la maeílá dei 

Santo Pontefice, la Nobiltà de'Cori Eccleii3fiici , che gli furono aflilrenti, la 
fiinetria del Teatro, in cui fi fecc, la vaghezza dell Apparato difpoBo , e la Pieta 
del Popoloaccorfoperriconofcere nella Sacra Pompa d. quefta Fonzione Ec- 
clefiafticale glorie di Roma Cattolicà, &i venTnonfidella Fede Cnfiiana-,; 
ecco'tene dunque vnleniplice Ractoiiro- ' «rtccivnun xmr 

Lunedili ll d'Ottol re 1690. N-Ollro SrgnorenPapa ALESSANDRO VIII; 
accompaonato da'P- incipi, T itolatí i e fuot Famihaxt dal Palazzo di Monteca- 
uallo fi trasferi a qudlo del Vaticano, e li trattenne nehe Banze propmoue alla._, 
Sacriflia linche a fuo tempo douefle prendere i Sacri Parainentt, de quali fii orna- 
to nella prima Banza delia medema Sacrdfliaytioè Ammo, Camice, Ci»golo,Sto- 
la, e Piuiale preziofo di color bianco con Forinale preziofo , e Regno Jall'Emi- 
nentiflimi due primi Diaconi, Cardinali afliflenti , che furono Pamphilio, 8c A- 
Balli, c doppo precedendo cl'Ambafoatori, Principi del Soglio , Conferuatori, 
Sette Votanti Accoliti con Sctte Candelieri con Cerei dorari accefi, e la Croces 
portata da vn'Auditore di Rota Suddiacono Apoflohco parato con T onxcella fe-. * % • • . • « - t I 1 ' C Í1 f 1 •• H M* A * A M A M A A I A ia •*- **• A aJ Al I A Ca V /J A A « • A 
ne venne a pn 
due Auditori 

leuato in pieVikal Libio miniftraroli da -Moníignor Cybo Patriarca di Coflanti- 
nopoli tenendo la car.dela Monfignor Bargeluni Patriarca di Gierufalemme velh- 
ti di Piuiale con i'afiiilcnza del Signor Cardinal Primo Vefcouo AfilBettte intuo- 
nò in piedi 1'Inno, Aue Maris Sulla, che fii profeguito da'Cantori della Cappella 
di Nollro Signore, e Sua Santitâ inginocchiofli, e ííette cosi fino al fine delia-* 
prima Strofa, liando parímenri inginocchiati tutti i Cardinali, Prelati, & altri 
della Cappella ne'loro hioghi. Finita la detta Strofa la Santità Sua s alzo inpiedi 
prefe Ia Mirra, & andò nella Sede Pontificale GeBatoria,- oue fedendo li fnrono 
prefentati dal Si". Card. Ottoboni fuo NYpote,e Procuratere dcIlaCanonizzatiQr- 
ne de detti cinque Santi due Cerei grandi, che doueuano portarfi in Procelhone, 
e tenerfiaccefitutto il tempo delia Canonizzatione , che da Macflii di Cenmo- 
nic d'ordine di Sua Beatitudine furono confegnati alli Signori Ambafciatori di 
Francia, e Venezia, & vn'altro Cereo piccolo, che Ia Santità Sua douea portare 
con le fue propie mani. „ 

Sino dalle ij.hore fu incaminata Ia Proceflione di tntto il Clero Romano,tanto 
Regolare, quanto Secolare, chJà due à due con Cerei acceli partendo dal Palazzo 
Vaticano fu difpoíía per ala di quà, e di là nella Brada perla Piazza lino alia Gu- 
flia, e poi lino al Portico delia Bafilica Vaticana con due fila raddoppiate di Sol-» 
ati, perche Ia inoltirudine non impedifle l'ordine , e folfe lafciata la via della_» 

Proceflione affatto libera dalTiinpetodel Popolo ,-nel Portico Baua il Capitolo 
di S-Pietro,dentro Ia Baíilca li Capitoli delle Patriarcali di S-Gio;Lateiano , c S. 
Maria Maggiore, e delle infigni Colleggiate di S.Maria in Trafteuerc , e S.Loren- 
zo in Damafo. 

Doppo il Clero fudetto andauano li Scudieri dei Papa, li Gamerieri extra, con 
Ie veBi roffe, gl'Auuocati ConciBoriali, li Cappellahi communi, e fecreti, li Ca- 
racriejri d'onorc, ç fecreti, li Cappellani con li Regni, e Mitre preziofe dei Papa, 
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veífiti con veíli, e capucci roífí, Ji Cantori delia Cappella Papale con Cotte,caà~" 
rando 1'Inno íudetto, ii Religiofí che porcauano li cinque Scendardi de'Santi ca- 
aon;zzandi,ilSuddiacouo, Diácono, e Cappeliano aífíílente , Prelatidella Cap- 
pella Pontifícia, gl'Abbreuiatori, Votanri di Segnatura , Chierici di Camera, & 
A uditor di Rota, veíliti di Cotta, e Rocchetto , e tra elfí il Padre Tomaíb Ma- 
na Ferrari Maeílro del Sac. Palazzo. 

Seguitatiano poi otto Prelati v o tau ti di Segnatura, vno con il Torribolo, & aj- 
tri fètte con fette Candelieri conCandele tcoele; vno de' Msnfignori Suddiaconi 
Apoftoíici, Auditore di Rota, come doueífe cantare 1'EpiíloIa veílieo da Suddia- 
cono in mezzo a due Oífíziale de Virga rubea, che portaua la Croce Papale; ÍC- 
gtiita'iano'li Peuitenzieri di S-Pietro parati, li Abbati mitrati, li Vefcoui, Arci- 
uefcoui, e Patriarchi Prelati afsiftcnti di Sua Santità, tutti parati di Piuiale, 
-Mitra- E doppo li Signori Cardinali Diaconi veíliti di Dalmatica, Cardinali PrC- 
ri veíliti di Piancca, Cardinali Vefcoui veíliti di Peuiale, e tutti con Mitra in tc- 
fía, e ie Candele accefe nelle mani, Anibafciador di Ferrara , il Priore de Capo- 
rioni, e li tre Conferuatori di Roma veíliti di Abito di bvoccato , li Prencipi D- 
Antonio, e D-Marco Ottoboni, e D. Filippo Colonna, Duca di Palliano, e Gran 
Contellabile del Regno di Napoli, li due Diaconi Cardinali aísiílenti íopradetti > 
doi Aitditori di Rota per le.fimbrie, e:li foderri Ambaíciatori, cbe portauano li 
Cerei. A queíli (ègtiiua Ia Saudita-dl Nollrp Signore Papa ALESSANDRO VIII. 
portato'in Sede Pontiticalerda-.tuoi Parafrerçieri fotro il Baldacchino (J'Aile dei 
tpiale furono elcuate daPréiati Retèrenidari delia Segnatura ) veilicocome fopra 
con la Candela in mano, o icon Li Ventagli da lati portati da Palafienieri, eircon- 
dato dalle fue Guardie, & Otísiiali maggiori armatí, e da Mazzieri di Sua Sanrità 
conforme il folito- Dopo veniuano li Càmerieri aísiílenti, cioè Monfigr.or Pietro 
Draghi Bartoli Maellro di Camera : e Moníignor Gabrielli Coppiere, e Moníi- 
gnor SperiolúMcdico di Sua Santità Auditore delia Mitra, 1'Audicore delia Ca- 
mera,& il Teforiere,liProtonotarij,e finalmçtc liGenerali delliOrdini Mendicãri. 

Per mezzo dellc file delli dettt Cle-ri paíforono in Proceísione liOtRziali delia 
Cappella fudetta, li Familiari del Papa, i Prelati, la Croce, li Penitenzieri, i Ve- 
fcoui, gli Arciuefcoui, i Cardinali, e li Prencipi, cíie portauano li Cerei. 

Arriuato Noílro Signore alia Chiela, li portò a fare Orazio.ne prima all'AItare 
del Santiísimo Sacramento, e dopo aucr brettemente orato entro nel luogo (doue 
douctta celebrarli Ia Funzione, c çantarfi lá Mclfa) fabricato a guifa cíi Teatro 
maeflofàmcnte arricchico, e riccmente adomato; Icefe dal!aSede,e fece Orazio- 
ne auanti 1'Altar maggiore, c poi afeefc al gran Soglio eretto per Ia mcdema San- 
tità, e quiui gli fu rela da'Signori Cardinali Ia coniueta Obedienza , come ancora 
da'Vefcoui, Arciuefcoui, e Patriarchi, e dagl'Abbati , e Penitenzieri tutti veíliti 
con paramenti íacri, ammettendoíi i primi al bacio delia Mano, i íècondi al" bacio 
dei Ginocchio , e gl'altri al bacio del Piede. 

Dopo che il Signor Cardinal Altieri refe alia Santità Sua FObedicnza íTi in- 
.contrato alli gradi dei Soglio da Moníignor Crefcenzio Diácono delia Cappella , 
e Çahonico delia Baíilica di San Pietro, da Moníignor Gottifredo Suddiacono 
delia medema Cappella, e Canonico delia Baíilica di S- Maria Maggiore parati 
con Dalmatica, e Tonicella refpettiuamente fatte di nuouo con ognt decoro, 
oondotto al fuo faldiíforio poílo nel Corno dell'EpiltoIa, done iauatek mani fú 
veílito con paramenti da Meflà pretioíi fatti per queíla fonzione, e Moníignor 
Bongiouanni Canonico di S-Gio: Laterano, che ferui di Prcte AíTdíente veíli pa- 
ri mente il nuouo Piuiale- Finito di renderfi 1'Obedienza da tutti i Signori Gardi- 
aali, Patriarchi, Arciuefcoui, Vefcoui, Abbati, c Penitentieri andato all'afllilen- 
za del Papail Card Maidalchino primo Prete in mancanza del Card- Vcfc; il Sig. 
Abb.Domênico Cappello vno de' Sig.Maeflri Ji Cerimonie,Sc vn Auuocato Con- 
ciftoriale andorno dal Signor Cardinal Ottoboni Procuratore delle Canonizza- 
<ioni,e lo conduíTero auanii li gradi dei Soglio , e nel fito medefimo dilcendendo 
dal Soglio 1'Atnbafciatore Eílraordinario Veneto Lando fi pofe alia íiniílra d'elfo 
Signor Cardinale Ottoboni oue liando S. E. in piedi in mezzo de fudem, & ui- 
Eiiioccliiato il detco Auuocato fece la fuaprima Inftanza , accio che Sua Santita 
■ fide- 



rií degnafle d'afcriuers nel numero de'Santi li Copradetti Beatr, e venifler.i come 
tali rmeriti dalla Criílianità con le parole infíanter. 

A queílo rifpoíè Monfignor Spínola Secretario de Breui á Pricipi in nome dl 
Noitro Signore, e diffe alcune parole in lode de'Beari, & in fine efortò tutti in_» 
in npme parimenti di Sua Beatitudine ad inuocare il Diuino Aiuto per vn'affare di 
si grand'importâza,e la Santitâ Sua difcendendo dal Soglio fi pofe in ginocchioni 
auanti il Faldiilorio con Ia Mitra in teila, cantandofi in quello mentre da due Mil- 
fici le Litanie de'Santi> le quali finite ritornò Sua Santita a federe nelfbglio. 

AN ora di nuouo I'Auuocato prcdetto prefente I'ifleflo Signor Cardinal Otto- 
boni Procuratore, & il predetto Ambafciarore Eilraordinario Ventto Lando & il 
Mae/fro di Cerimonie nel modo , che fi è detto fece la ieconda Inftanza con le 
parole Infíanter, tsr ínjíantius, e di nuouo Monfig. Spínola Secretario rifponden- 
do finiilmente in nome del Papa, fece di nuouo 1'efortarione , che per Caufa cosi 
graite fi pregafle l'AItilJimoj alrorá Noilro Signore calò di nuouo dal Faldiilorio, 
& il Sig. Cardinal Painfilio Diácono á man clellra diile ad alta voce Orate, e Sua 
Santitâ, e depolfa la Mitra fece breue Orazione , dopo la quale il Signor Cardi- 
nale Aílalli Diácono affiflente a man finifira dilfe pure ad alca voce Ltuate . 

Sua Santitâ alzatofi in picde cflcndogli dalli iopradetti Patriarchi aísiílenti por- 
tato i! libro, c la candeia con I'afsiilenza del Signor Cardinal piii anzianò Vefico- 
Uo canto il principio dell'Inno feni Creator Spintur, poi s'inginocchiò,c cantata 
la prima Strofa da i Mufici, fi rinortò con la Mitra al Soglio, doue la depofe • Fi- 
nito i'lnno due Cantori cantarono il verietto Emitte Sptritum tuum,iSf creabuntur, 
& il refp. Et rcnouabimutfaciem Terra, e Noilro Signore canto 1'Orazione •Deus 
gut corda Jidelium, foflenendo auanti di Sua Santitâ il libro,e candeia i doi Patriar- 
chi come fopra con I'afsiilenza del detto Sig- Cardinale primo Prete aíiiltcnte,e_» 
dot Prelsti yotanti di Segnatura Accoliti con doi Candelieri con le Candele ac- 
cefe auanti i gradi del Soglio . 

II che fatto fi pofe di nuouo a federe con Ia Mitra , e I'Auuocato già detto in_* 
ginocchial lato del Signor Cardinal Procuratore , & Aifibafciatorc anrcdetto e 
Maeflro di Cerimonie fece la terza inllanza con le parole: Infíanter, Infíantiàs , 
& Inftantiflimè . 

A queíía vitima Inifanza riipoie Monfignor Segretario Spínola, che Sita Santitâ 
flimaua eiler conueniente, che i fopradctti BeatíLorenzo Giufliniani, Giouanni 
oa Capnlrano, Giouanni da San Facondo, Giouanni di Dio, e Pafquale Bavlon_, 
iofiero pofii nel Catalogo de'Santi, & eifendo portato in quel punto â Noilro Si- 
gnore il libro, e candeia dalli foptadetri Patriarchi pronuntiò fedendo con la Mi- 
tra la Sentenza delia Canonizzatione, dichiarando Santi li fudetti Beati Lorenzo 
Guiitiniani, Giouanni da Capiilrano, Giouanni da san Facondo,Giouanni di Dio, 
el afquale Baylon; accettò I'Auuocato la Sentenza in nome del fopradetto Sig. 
Cardinale Procuratore, e refe le grazie douute à S- Beatitudine, fuppficandoIaJ. 

.£ "degnaffe fpedire le Bolle Apoftoliche delia Canonizzazione, e Sua Santitâ 
irípole: Decerntmus producédo con la mano il fegno delia Croce,ft il Signor Car- 
dinale Procuratore portandofi fopra del Soglio,bacio à Sua Santita la Mano,& il 
Genoccmo,rendendo à Sua Santitâ grazie immortaJi-Ciò íèguiro il Sig.Auuocato 
predetto pre«ó i Protonotari, che fi rogaiTerodell'atto dellaCanonizzazione con 
tarnc quanti Iniirorhenti biiognafTero ad perpetuam rei memoriarp, &ii primo Pro- 
tonotario voltatofi à quelli, cfiedlauano nel piano del Soglio,difle Vohis Teftsbus. 

Depofe all'ora Noilro Signbre la Mitra,e dal libro minillrato come fopra can- 
to il principio dell'Inno. TtDeuml.audamus . E qui cominciò il fuono deile-» 
J rombe, lo flrepito de Tamburri, Io fparo di mortaletti, Bombarde, cosi nella_» 
^zz3. ' «etro, come in Caitei Sant'Angeio, accompagnati dal fuono di tut- te Je Campane di Roma , e dali'acclamazione delIaCictà , che riluonò per tucto 

a alfegrezza, e di giubilo . 1 

Terpunato il Canto dell'Inno , il Signor Cardinal Diacopd affilientedalla ma- 
no deifra, canto il Verfetto, Orate pro nobis Sanfíi Laurent) , loanne, a Catiffrano, 
Joannes d S. Facundo, Joannes de Deo, er Fajcbalts Bajlon , I Cantori lifpofero vt 
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áigHÍ*fficiamur prtmtfjionibui Cbifti; Sc il pontrfice canrò 1'Orazíonc di detti Saft-" 
ti - Dopo il Signor Cardinale Bichi altro Diácono portatoli al Soglio cantò ii 
Confileor, aggiungendoui il nome de Cinque Santi Canonizati, & il Papa aucndo 
auanci di fe la Croce diede Ia Bencdittione folcnne, aggiongendo nelia folita_» 
Orazione dei la Benedittione doppo le parole Petri , er Fauli il nome íimilmente 
de Santi Canonizati. 

Terminara Ia funzione delia Canonizzazione, fiirono eftinti tutti i Cerei, e Sua 
Santitâ fcefo dal Soglio ft porto auãti I'Altare,oue deporta Ia Mitra fece la Confef- 
íióne col Sig. Card. Vefcouo Celebrante , poi torno con la Mirra a 1 Soglio, es 
iecondo il folito ailiftè alia MeflTa Cantata dal Signor Cerdinal Altieri. 

Lettq il verftcolo deH'Offertorio Sua Bcatitudine fedendo con Ia Mitra , e pi- 
liatoii Grembiale riceuè 1'oblazione daglTnfrafcritti Signori Cardinali della_» 
ac*-a Congregatione de Riti, cioè Vefcoui, Preti, e Diaconi, ciafcuno al fuo 

ordine, e per mancanza di Vefcoui fupplirono i Cardinali Preti , delia medefima 
Congregazione , e dal Signor Cardinal 
zione, che fi portorno in queft'ordine . 
Prima Oblaxione S. Lorenxo Giu(!iniano. 
Precedena il detto Sig. Abbate Domê- 

nico Cappello Maertro delle Ceri- 
monie , e due Mazzieri, & al Soglio 
aflifteua il Sig. Abbate Pier Santi 
Fanti altro Maertro delle Cerimo- 
nje,si come fii fatto in tutte le altrc 
quattro oblazioni. 

Due Gentil'Iiuomini con i Cerei grãdi. 
Signor Cardinal Carpegna. 
Signor Cardinal Ottoboni. 

. II Sig. Francelco Giorgicco Arcipre- 
te di S. Girolamo de Schiauoni con 
il Ciírco piccolo . 

P.Anronio di S-CarloProcuratore Ge- 
nerale delia Congregatione de'Ca- 
nonici Sccolari di S. Gio: Euange- 
liíla fondata dal Santo in Portogal- 
1 o con il Canertrello indorato con_. 
Tortore . 

Due Gentil'huomini con li pani. 
Sig- Cardinale Capifucco. 
II Signor Abbate Marco Marchetti Ar- 

ciprete d'Efte con il Cerco piccolo- 
II Signor Abbate Co:Giuleppe Camo- 

fci col Caneftrello inargentato con 
le Colombe. 

Dui Gentil'huomini con li Barilozzi 
vno dorato, 1'altro inargentato . 

Sig- Cardinale Sacchetti. 
II Signor D- Scipione Polidori già 

Procuratore Generale delia Congre- 
gazione di S. Giorgio in Alga con il 
Cereo piccolo . 

II Signor Frediano Cartagnori Procu- 
ratore delia Caula di dètta Canoni- 
zationecol Caneftrello dorato, & 
íaargentato con Veelletti. 

Ottoboni Procuratore delia Canoniza- 

Seconda Oblax-ione 5. Gio: da Capiflrano, 
Mazzieri. 
Due Gentil'huomini con i Cerei grádi. 
Signor Cardinale Colonna. 
P. Carlo Francefco da Varefe Commif- 

fario Generale col Cereo piccolo . 
P. Michel'Angiolo di Candia Prcdica- 

tore del Sac. Palazzo Apoft. con il 
• Canertrello dorato con le Tortore . 
Due Gentil'huomini con i pani. 
Sig. Cardinale Lauria • 
P. Francefco Maria da Moneglia Com- 

miftario di Corte col Cereo piccolo. 
P. Antonio d'Antrodoco ProuinciaU-» 

col Canertrello inargentato con le-» 
Colombe. 

Due Gentil' huomini con i Barilozzi 
vno dorato, 1'altro inargentato . 

Signor Cardinale Pamfilio . 
P. Diego di Roma Procuratore delia-, 

Caula delia Canonizationc con il 
Cereo piccolo . 

Sig. Gio: Battifta Barberio Poftulatore 
con il Canertrello dorato , & inar- 
gentato con Veelletti . 

Perxa Oblax-ione S.Gto: d S. Facondo « 
Mazzieri • 
Due Gentil'huomini con Cerei grandi. 
Signor Cardinale Nerli. 
PfFulgentio Traualloní da Montelpare 

Generale dell'Ordine di S. Agoftino 
con il Cereo piccolo. 

P. Antonio Pacini Procuratore Gene- 
rale col Caneftrello dorato con_« 
Tortore. 

Due Gentil'huomini con i pani. 
II Signor Cardinale d'Aguirre . 
P. BartoJomeo Ricci Aliiftente Gene- 

rale d'ltalia col Cereo piccolo. 
D. Giufeppe Guerrero de Torres Afii- 

ften- 



ftcnte Generale di Spagna col Cane- 
ftrello inargentato^on le Colombe • 

Due Gentil'huomini con i Barilozzi 
vno dorato, 1'altro inargentato • 

Signor Cardinal de Medici • 
P. Agoftino Lubino Afliftcnte Genera- 

le di Francia con il Cero piccolo . 
P- Giuíèppe Guerra Priore dei Comif- 

fariato ai S-Agoftino col Caneftrello 
dorato, tk argentaco con Vcelletti. 
Quarta Oblationt S. Gio; di Dio . 

Mazzieri • 
Due Gentil'huomini con Cerei grandi- 
Signor Cardiuale Cafanate . 
P. Tomaflo Bonelli Generale deli' Or- 

dine dei B.Giordi Dio deliaCongre- 
gatione d'ltalia col Cereo piccolo . 

P.'Gio: Emanuele d'Herrera Proctira- 
tore Generale di detto Ordine delia 
Congregatione di Spagna col Cane- 
ftrello dorato con leTortòre . 

Due Gentil'hnomini con li pani. 
Signor Cardinal Colloredo • 
P. Fra Carlo Cofcia primo Coníiglie- 

re Procurator Generale con Cereo 
piccolo . 

P. Fra Saluatore Barzellona fècondo 
Coníigliere , ç Priore dei Conuento 
di Koma con il Caneftrello inargen- 
tato con le Colombe . 

Due Gentil'huomini con li Barilozzi 
vno dorato, e 1'altro inargentato . 

[ Signor Cardinal Omodei. 
Padre Fra Gio:Carlo Torri Proui.icia» 

le di Roma con Cereo piccolo • | 
j P. Fr. Gio: Battifta Fafio Prouinciale 

delia Prouincia di Sicilia ccl Cane- 
ftrello dorato , c inargentato con-. 
Vcelletti • 

Quinta Oblax.ione S.Pafquale Ba/Ion , 
Mazzieri. 
Due Gentil'huomini con Cerei grandi. 
Signor Cardinal Hmiard . 
Sig- D-Ludouico Fedrigui Archidiaco- 

no di Siniglia con Cereo piccolo . 
P. Girolamo de Sofa Procuratore Ge- 

nerale deli' Ordine con Caneftrello 
dorato con Tortore . 

Due Gentil'huomini con li pani . 
II Signor Cardinal de Fourbin . 
Sig- D.Idelfonfo de los Rios Canónico 

delia Metropolitana di Lima nel Pe- 
ru con il Cerco piccolo . 

P. Franceíco Diaz â S- Bonauentura_» 
Diíftnitore Generale con il Cane- 
ftrello inargentato con le Colombe ■ 

Due Gentil' huomini con i Barilozzi 
vno dorato , e 1'altro inargentato . 

Sig. Card. Albano . 
P.'Giouanni Valero Cuftode di Valen- 

za con il Cerco piccolo . 
P. Giufeppe Serrano Procuratore dei- 

la Caula con il caneftrello dorato,& 
inargentato con vcelletti. 

I fudettí Signori Cardinali Preti, che fupplirono per i Signori Cardinali Ve~ 
fcoui prefentorono Cerei grandi. 

I Preti li Pani. 
I Diaconi i Barili piccioli • 
II Signor Cardinal Ottoboni prefentò tutti i Cerei piccoli, e le Caneítrelle, & 

ad ogni oblazione baciò ciafcuno la mano, &.il Ginocchio à Sua Santità ; Gl'al- 
fri , che portorono le robbe baciorno il piede , quali robbe furono poi riportatc 
alie loro credenze.. f 

II Signor Cardinale Ottoboni reftò al Sogiio fino alia fine dell'oblazioni, 
gl'altri farti la loro offerta tornorno al loro luogo. 

Dopo 1'oblazioni il Papa fi Jauò le mani, porto 1'Acqua il Sig. Ambafc/ator di 
Francia,e diede il Sciugatoio il d.Sig. Card.Maidalchino, e fi profegui dopo que- 
ira la Mefía , nel fine delia quale il Papa diede la folita Benedizzione , e concefle 
iTnduIgenza PIcnaria , che publicò il fudetto Signor Cardinal Altieri Cele- 
brante . 

Cosi termino la funzione , ma continua ancora il giubilo , c contento delia** 
Città, la quale tanto ia fera delia Canonizazione , quanto la fera feguenre fti ve- 
duca tutta illuminata da fuochi, e lumi elbofti alie feneftre da Signori Cardinali, 
Ambâfciatori, & altri Principi, e nell'ifteflb tempo rifonarono per tutte Je lodi 
di Noftro Signore Papa Aleflandro Ottauo, pregando ad vn tanto Pontefice lon- 
ga Vita per confolazione, e per riftoro delia Crifcianità , e delia Cattolica Re- 
iigione • 

Rimane a deferiuere il vago Apparato, con cui Ia Bafilica Vatícana era adotna- 
t2) e d «Obile Teatro nel quãle fi íece queila Sacra Funzione, e perche non « co- 

si 



si. facile alia penna Jo fyiegarlo come fii all'occhio il vederlo > accennerò brcuê- 
mente tanto die fcrua di congietturaa chi legge . 

Era dunque Ia Facciata efteriore delia Bafiiica ornara da to gran Quadro » nel 
iraJe fi vedeuano le Imagini de'Cinque Santi.dipinto dal Signor Giacinto Calan- 
rucci & in varj Juoglii cii cfia difpoile con bell'ordine Je Armi di Nolho Signo- 

re, dcJJa Maeflà Cefarea dell'Impcratore, delJa Maeflà CattoJica del Re di Spa- 
gna, e della Serenilfima Republica di Vcnezia, che auenano fatta 1' illanza per la 
Canonizzatione di detti Santi, e di tutte le Religioni, alie quali i medeltmi erano 
afcritti in vita • 

II Portico era adornato di mielli Arazzi di valore ineílimabile difegnati già da 
Michel'AngeloBuonaroti. c Raffaele d'Vrbino- Erano ricoperti i dupplicati pi- 
lafiri da capiteiii lino alle bafi di damafchi cremiiini guarniti con lárga 
d'oro, nel primo ordine delle grandi Nicchie che in efsi fono frapoile , fi rimira- 
Hauano a chiaro fcuro d'oro ciprefle diuerfe Virtu, e nel fecondo erano poili gran 
vali che folkneuano vn globo falciato/opra di cui eral'Aquila di due telle efpref- 
ijua dell'Arme del Sonnno Pontcfice AleíTandro Otrauo. Sotto «li Archi delle-» 
fpaziolc Cappelle pendeuano Medaglioni dipinti da diuerli celebri Pittori, in cui 
a chiaro fcuro d'oro fi rapprelentauano i Miracoli de'Santi canonizzati, ed erano 
di fopra accompagnari dalle Armi dellè Religioni, alle quali appartcnenano, e di 
fottovn gran cartellone lignificante con carãtteri d'oro' il miracolo nel Meda- 
glionc elpreifo , con l'aggiunta di ricchi pendoni crcmifini, ch>: rendeuano all'oc- 
chio vna vac;a (inietria , è magnificenza Sopra il gran C'ornicione, one nafcc la_> 
volta d'ella Bafiiica vi erano difpoile mille , e piu Fiaccole diCera accefe , fo- 
ftenute da Doppieri efprePi a chiaro fcuro d'oro . 

Gingnendoli ai grande Altai c demand Pietro, c Paolo, li fcorgena vn magnifi- 
co Teatro, one fi fece la facia Funzione. Nafceua dal Panimento vn piano decline, 
che a poco a poco inalzandofi terminaua 111 vn femicircolct di quattro fcalini tufti 
pieni di Prelati della CorteRomana fopra de quali era vn'altro piano piii fpaziofo, 
che veniua efpõílo a tutto il Popolo aiiillenre nella Bafiiica . A capo di efio fotto 
preziofo Baldaccliino era il gran Trono per il Sommo Ponreficé fofienuto da fette 

x gradini, ouc llauano i Signori Ambafciatori, e Prencipi del Soglio , e fopra del 
Bald.icchino appariua vn gran Mcdaglione con le Imagini de'cmque Santi . 
due lati li vedeuano Icolpite, e tutfe indorare quattro Statue grandi cfprelfiue del- 
le quattro Virtii Cardinali; cominciaua da medefimi lati vna cioppia ferie di ban- 
chi coperti d'arazzi, oue llauano dillribuiti i Signori Cardinali Vefcoui, Preti, 
c Diaconi ttitti parati fecondo il Joro ordine, c poi.altri per i Penitcnzieri con le 
pianete, e detti banchi formando vn gran fcmicircolo terminauano nel fine de due 

■gran Pilaftroni della Cuppola, ouc fòpra alta bafe fpiccauano due grandi Statue 
indorate rapprefentanti quelladel Corno dell'EuangeJio la Spagna ,e nell'altro 
ia Republica di Vcnezia . 

Era coperto tutto qucfto Teatro da vn gran Padiglione di broccaro , che rende- 
ua vguale vaghezza, e magnificenza■' 

Dietro alie fpalliere de Signori Cardinali, e Vefcoui giraua vn fpaziofo palco 
si come erano altri fimili vicino alii due Pilallri della Cupp.ola oppolli, coperti 
ua Gelofie ferrate vagamente depintè, &"miloratc dietro le quali llauano Princi- 
pelfe, e Dame concorfe a participare delle grazie fpirituali dillribuite. dal Sonnno 
Ponteficein quella fagraFunzione, difpoile tutte in feqili in modo , che ciafcuija 
potefle yederc fenza eflerc veduta comodamente tutra Ia ferie della Canonizzatio- 
ne. A piè dclTnatro in ambedue le parti fu'l piano della Bafiiica erano due recinti 
népiti da Caualieri, c Nobili Foraílicri curiofi a vedere cosi folenne Cerimonia . 

11 tutto fii Difegno, & Architettupa del Signor Caualier Fontana Architetto 
del Sommo Pontcfice AleíTandro VIII. a cui'Roma applaudi con replicate voci 
di giubilo per auere con i cinque Santi canonizati fparfi in fuo benefizio Tefori di 
Cclelli Bcncdizzioni, 

I L FINE. 
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